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F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. E mi pare che questa sia la 
più precisa. (Approvazioni — Conversazioni 
e commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pozzo Marco. 

POZZO MARCO. Prego v ivamente la 
Camera e il Governo di voler ponderare 
sul l ' importante questione che si agita. 

Credo sia cosa nè giusta, nè utile, nè op-
portuna, sancire la ineleggibilità a tu t t e le 
cariche elettive, per tu t to il personale fer-
roviario, come si fa nel capoverso di cui si 
discute. 

Abbiamo udite le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici -e quelle 
dell 'onorevole Pan tano per la Commissione; 
ma le dichiarazioni dell 'uno sono contrad-
dittorie a quelle dell 'altro. 

Secondo le dichiarazioni del ministro, 
t u t t i i funzionari e gli agenti delle ferrovie 
sarebbero ineleggibili, tu t t i , a qualunque 
carica. (Interruzioni — Commenti). Secondo 
le dichiarazioni della Commissione la ine-
leggibilità si dovrebbe intendere r is t re t ta ai 
membri del Comitato di amministrazione e 
agli altri funzionari che vi sieno addett i , e 
secondo poi l ' emendamento proposto dal-
l 'onorevole Ferri, sarebbero ineleggibili tu t t i 
•coloro che hanno uffici dirett ivi o di gestione. 
E per conseguenza sarebbero eleggibili t u t t i 
gli altri. 

Ma tale proposta che invertisce l 'ordine 
delle cose, mi pare anche meno accettabile, 
e non so darmi ragione come sia s ta ta 
così faci lmente accet ta ta dal ministro, salvo 
-che, pel modo tumul tuar io della discussione, 
egli abbia potuto f ra in tenderne la por ta ta . 

F E R R I ENRICO. Ha ragione! B r a v o ! 
Le leggi non si fanno così. 

POZZO MARCO. Sono ben lieto che an-
che l 'onorevole Ferri riconosca che il suo 
emendamento non è accettabile. 

F E R R I ENRICO. Emendo il mio emen-
damento. (Si ride). 

POZZO MARCO. Ed io le sono grato. 
È ammissibile che un cit tadino, per il solo 

f a t t o di essere funzionario od agente del-
l'amministrazione delle ferrovie di Sta to , 
non possa più essere eletto nè consigliere 
comunale, nè consigliere provinciale, nè 

membro di qualsiasi opera pia ì 
E ciò non solo dove egli esercisce l'uffi-

cio, ma in qualsiasi luogo, vicino o lon-
tano ì 

Ma come è possibile sancire una tale enor-
m i t à ! Io credo che non può essere s ta to nel 
pensiero del Governo di introdurre una. così 

graveincapaci tà , in modo incidentale e quasi 
di sorpresa, nella legge in esame; ad ogni 
modo, se ciò fosse,, non potrebbe essere as-
solutamente accet ta ta . 

Non dobbiamo avere, in questo momento 
in specie, nemmeno l 'apparenza di decretare 
l 'ostracismo a tu t to il personale ferroviario. 
Se oggi, par te degli agenti, ha creduto di 
abbandonare il servizio, non perciò dal Par -
lamento (e qui faccio appello al presidente 
del Consiglio, il quale ha invocato la calma 
e la serenità della discussione) si deve ri-
spondere con una disposizione di questo ge-
nere; d 'a l t ra par te gran numero degli agenti 
ha serbato fede ai pa t t i e continua a pre-
stare servizio, quanto coraggioso, altret-
tan to prezioso; per essi sarebbe suprema-
mente ingiusto 1' ostracismo, come sarebbe 
ingiusto pei funzionari, che sempre compi-
rono il loro dovere, con mirabile zelo. 

Quindi prego la Camera e il Governo 
di riflettere seriamente prima di deliberare, 
e di non lasciar passare con t an t a facilità» 
per non dire con leggerezza, una disposi-
zione di questo genere, che sarebbe ingiusta 
per il personale ferroviario di ogni quali tà 
e grado, dannosa per le pubbliche ammini-
strazioni cui molti prestano un 'opera som-
mamente utile, condannevole infine da l l a to 
politico perchè fornirebbe un ' a rma di più, 
forse la sola giusta, all 'agitazione che tu rba 
il paese. (Approvazioni — Rumori in vario 
senso). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Rimandiamola alla legge de-
finitiva. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Vorrei pregare i miei colle-
ghi, di venire ad una determinazione calma. 
Ora, poiché la questione sembra i r ta di dif-
ficoltà, le obbiezioni non sono lievi da una 
par te e dall 'altra, vorrei proporre che que-
sto argomento fosse r imandato alla legge de-
finitiva (Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sonnino. 

SONNINO S I D N E Y . Io vorrei fare una 
proposta conciliativa. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ne conviene ì Dica, dica 
pure. 

SONNINO S I D N E Y . Capisco t u t t a la 
gravità di pregiudicare una questione di 
questa importanza, sia oggi, sia anche do-
mani, perchè anche domani avremo una 
grande f r e t t a di votare la legge. 


